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COSA FA IL GOVERNOt 

Miliardi di danni, centinaia 
di famigli*» rimaste senza ca
sa per II maltempo. 
Ma II governo non se ne cura, 
Esso è solo preoccupato di //ri
porre la legge truffa. 
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COMMOSSO APPELLO DALLA TRIBUNA DI VIENNA 

Sacerdoti di iuìliil mondo 
per la pace in Corea entro Natale 

La proposta di un pastore anglicano accolta dai rappresentanti di tutte le fedi 
religiose - L'adesione del deputato d.c. Terranova - I lavori del Congresso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

YIKiN'NA. 18. — Che cosa 
c'è di nuovo in questo Con
gresso della pace rispetto a 
lineili clic lo hanno preceduto? 
Molto o poco — ni potrebbe ri-
f>ponclrri' — u seconda di 
•lucilo che .si intende per 
« nuovo >. Per chi, ad esem
pio. assuefattosi al giornali-
MIIO americano, non ha orec
chio .se non per le novità sen-
^i/ionnli, è facile che questo 
incontro di Vienna non dica 
gran che. Non cosi è, invece. 
per chi non ha perduto la ca
pacità di cogliere il senso de
gli avvenimenti, osservandone 
meno Mipcrlicialmcntc le ma
nifestazioni. 

Intanto, un primo elemento 
nuovo, di cui ci si accorge MI-
bito, è dato dalla composi/io
ne .stosa del Congresso. Qui 
a Vienna sono presenti, per la 
prima volta, gruppi e perso
nalità che, nel passato, non 
avevano mai aderito, né tanto 
meno partecipato, alle riunio
ni indette dal Consiglio mon
diale della pace. I'.' non si 
tratta di una preseti/a, per co
si dire, decorativa. Tutt'allro. 
Numericamente — tanto per 
farsene un'idea — i e partigia
ni della pace», in questo Con
gresso. .sono una miiionui/n. 
Se poi si passa dall'aspetto 
quantitativo a quello qunlila-
livo. più fiignilìcativa ancora 
appare la partecipa/ione di 
lor/.e nuove a Vienna. La de
legazione dell'Argentina, per 
esempio, è costituita in gran 
parie dai rappresentanti del 
movimento ilei generale IV-
nin, che è al potere in quel 
Paese. K lo stesso, si potremie 
ripetere per gli altri Paesi del
l'America Latina o per l'India. 
che è rappresentata qui a 
Vienna da esponenti del Parti
to del Congresso di Nchru o 
del movimento di Gandhi: e. 
in mi certo senso, per tutti 
quei Paesi che all'O.N.U. co-
>tituiscono il blocco arabo-
asiatico. i quali sono presenti 
H questo Congresso con dele
ga/ioni che si sarebbe quasi 
tentati di qualificare ' uffi
ciose ». 

Ma la presenza di forze e di 
posizioni nuove non è che uno 
degli aspetti interessanti di 
questo Congresso. Più impor
tante è senza dubbio, per gli 
sviluppi che possono derivar
ne. ]'* apertura » nuova su cui 
e stato impostato il dibattito 
a Vienna. 

Nel passato, quando si di
scuteva sul come mobilitare le 
•iiasx' popolari ilei mollilo in
tero in difesa della pace, si 
associava logicamente al con
tatto di pace quello di indi
pendenza nazionale, che è in
separabile. Mentre cioè si cer
cava la via per promuovere 
una soluzione pacifica dei con
flitti e delle controversie in 
«orso, mediante negoziati, si 
riconosceva in pari tempo la 
legittimità delle lotte e dei mo
ti per la l ibrazione dei popoli 
oppressi. In questi ultimi anni, 
però, si e andata maturando 
una situazione internazionale 
«he, se da un Iato e valsa ad 
avvicinare alcuni popoli al 
traguardo della loro piena in
dipendenza. dall'altro invece 
e > c r v i t a ad insidiare e 
compromettere pericolosamen
te quella di alcune Nazioni del 
« ontincnte europeo, (ra cui 
purtroppo la nostra. 

All'origine di questo proces
s i di retrocessione sta, come 
miti sanno, la pretesa preoc
cupazione dei governi occiden
tali di salvaguardare la pro
pria sicurezza contro la mi
naccia di una ipotetica aggres
sione. Ora — ed è questa la 
.apertura nuova di Vienna — 
questo Congresso si è posto 
« ora gelosamente il problema: 
« ome difendere, al tempo stes
so. la pace e la sicurezza di 
tulli? 

?>II que>to tema, prcc-i<samen
te. ?i e sviluppato il dibattito. 
In sostanza, poiché non vi è 
incompatibilità tra la difesa 
della pace e della sicurezza 
— si è detto da varie parti — 
nulla vieta che ci si intenda 
MI! come garantire luna e la 
altra insieme. Ed a questo il 
Congresso, con i suoi lavori, 
si accinge di fatti a rispondere, 

Riconosciuto, anzitutto, che 
spetta ai governi trovare le 
forme e i modi specifici per 

tisolvere i problemi internazio
nali. e che mancherebbe per
iamo di senso della realtà un 
movimento popolare su scala 
mondiale, per ampio che sia. 
il quale si proponesse di so
stituirsi ai governi, anziché sti
molarli ed e^ntualmente av
vicinarli com'è suo compito, 
il Congresso si è orientato non 
ve i io la ricerca di una solu

zione nuova dei conflitti e del
le controversie in corso, bensì 
verso la ricerca di una inter
pretazione delle possibilità esi
stenti di conciliare le esigenze 
di pucc e di sicurezza per 
tutti. 

Da qui scaturisce il signifi
cato nuovo che viene ad assu
mere il « patto n cinque», sul 
quale già seicento milioni di 
uomini si sono pronunciati, 
sottoscrivendo l'Appello di 
Merlino. I,e grandi potenze — 
si era detto allora — sono le 
uniche che hanno la capacità 
di scatenare, e quindi anche la 
possibilità di impedire una 
terza guerra moiiiiiale. Si im
pegnino dunque, con un patto 
solenne, a garantire la pace. 
I.e grandi potenze — possiamo 
aggiungere oggi — sono le so
le ad avere lo capacità di as
sicurare la inviolabilità delle 
frontiere di tutti gli altri Sta
ti, grandi e piccoli. .Se saranno 

d'accorilo, vincolale i\n un 
< patto a cinque», la loro ga
ranzia solidali: varrà a dissi
pare, ovunque, qualsiasi pre
occupazione per la sicurezza 
e a dispensare, in conseguenza, 
gli altri Stati dalla disastrosa 
corsa al riarmo e dalle peri
colose rinuncio alla sovranità 
nazionale. 

Questo semina essere, alla 
vigilia della chiusura, la con
clusione verso «-ni si orienta il 
Congresso. Quanto al valore 
limano e alla portata politica 
di queste indimenticabili gior
nate. forse nessun giudizio sa-
preblw; riassumere meglio il 
messaggio di .speranza e di 
fratellanza, rai-chiiiso in ((di
sto grande incontro dei popoli, 
del semplice versetto del Co
rano citato alla liibuna di 
Vienna da uno M'CÌCCO dell'A
zerbaigian: < Siamo tutti raggi 
di uno stesso sole >. 

ItKNATO Mlt-XI 

La ni «* in il ra Ili I e 
manifestazione 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA, 18. — /eri nulle 
il Conpre.sso /IH vissuto min 
delle sue are più iuteii.se, 
quasi mi colpo di scena. 

C'era seduta notturna, per
chè ancora p iù di ottanta o ra 
tori doueunno parlare. Si era 
giunti a l l 'una e la stanchezza 
era sul volto di tutti; via so
pratutto, dopo che si erano 
.succeduti alla tribuna mia 
serie di oratori dei paesi co
loniali, tutta la somma di 
sofferenze e di ingiustizie che 
ne era venuta alla luce., ren
deva l'atmosfera più pesante, 
(piasi angosciosa. 

E' difficile, infatti, dimenti
care quale grido sia uscito da 
questi popoli sfruttati, ma 
consci del loro nuovo desti
no. Ebbene, fu allora che il 
pastore protestante inglese 
Stanlcg Evans si levò a leg
gere un messaggio di un gran 
numero di preti della chiesa 
anglicana, che chiedeva a 
tutti i governi interessati di 
porre fine per Natale alla 
guerra in Corea. 

a Noi imploriamo i nostri 
fratelli cristiani attraverso il 
mondo — diceva con uoce 
rotta dalla commozione il pa
store — di rendere a Natale 
il suo vero senso, domandan
do di cessare immediatamen
te le ostilità in Corea *. E 
non era tutto. Evans propose 
ai rappresentanti di tutte le 
altre religioni di unirsi al
l' appello, indipendentemente 
dal significato che per loro 
poteva avere o non avere il 
Natale. 

Fu allora che accadde quel
lo che abbiamo chiamato un 
colpo di scena. Vedemmo 
muoversi solennemente dalle 
loro poltrone i sacerdoti di 
mite le fedi: un vecchio bon
zo buddista indiano, il Me
tropolita di Mosca, gli sceic
chi mussulmani, il Decano di 
Chanterbury, preti cattolici 
del Belgio, della Cina, della 
Ungheria, della Francia, il più 
autorevole vescovo della chie
sa ortodossa romena. Si al
zarono e vennero ad apporre 
la loro firma al tavolo della 
Presidenza. Più nessuno nel
la sala restf} allora al suo 
iwsto. Si mossero gli uomini 
e le donne e gridarono « pa 
ce - in ogni lingua. 

C o m m o v e n t i e p i s o d i 
Fu una cosa che duro mia 

decina di minuti. Sarebbe 
stata una babele incompren
sibile, se quella parola non ci 
fosse divenuta familiare in 
ogni lingua. Gli episodi par
ticolari non mancano. Ve
demmo un * prete operaio» 
francese, l'abate Depierre, 
abbracciare un altro prete 
cattolico del Viet Nam; il se 

Santo Padre in materia di fe
de; via abbiamo l'impressione 
c/ie ef|/i sia mal consigliato, 
se respinne i suoi /if/li che. 
condividono Ut speranza e la 
vita nuova del popolo in cui 
vivono ... 

C/ii vive l'atmosfera del 
Congresso' capisce il senso di 
questa posizione. Essa ci di
mostra che in lutti i paesi 
che non vivono sotto la pres
sione atlantica, oli «omini di 
religione, se non vogliono 
perdere i contatti con gli uo
mini semplici della loro terra, 
devono schierarsi difesamente 
al loro fianco, nellw lotta co
mune per la pace e per la 
indipendenza nazionale. La 
massima autorità religiosa 
dell'Iran, Kashani, ha qui in
viato il suo rappresentante 
ufficiale, il signor Mosheni 
Arachi. 

L a f i r m a d i T e r r a n o v a 

L'appello degli ecclesiastici 
di ogni confessione religiosa 
è stato sottoscritto anche dai 
credenti dei paesi occidentali. 
L'ori. Terranova, che è stato 
uno dei primi a firmare, ci 
ha detto la sua speranza che 
l'appello si estenda presto tra 
i cattolici in Italia, come ne
gli altri paesi del mondo. 

Si pensi, per misurare il 

LA TRUFFA ELETTORALE CONDUCE A UNA FRATTURA IRREPARABILE 

Nenni si rivolge alla socialdemocrazia 
riproponendo una politica di distensione 
•La seduta a, montecitorio - 1 discorsi di l loasio e di I>tt Rocca - Severa lezione 
al d.c. Annodino elle ilopo aver insultato la famiglia Pajetta batte in ritirata 

Allo fino della seduta 1 clericali impongono la chiusura del dibattito 
i;alorc dell'appello, che e la 
pr ima volta nella storia che 
ogni differenza dogmatica è 
(asciata cadere dai rclìaiosi, 
per raf/f/imq/ere un fine co
mune dell'umanità intera: la 
pace. 

V. s . 

I LAVOKI 
«Ielle coiuiiiiNttioiii 

VII.NNA. IH - I Inveri «lei 
Co!H;r»*».so ilei l'ojio.i r>uim con
t inua l i hi Uf>MviitiU;ii i>loimriH e 
nello r iunioni dolio C<>UIIIIIM*1OI)I, 
elio "I t*vo'|;o:io in .seduta pri
vata. 

Kono h ta lc luMiiato, COMIC C 
IU>U». tro commissioni , corr ispon
dent i al tre p u n t i all 'ordino ilei 
<;lorno: 1 ) *>lcurc/zii o indlpon-
ilon/u dolio iitr/.lonl; 12) fino dol 
Cent Ulti In cor.so; 3) dlBton«loiio 
tnU-rnnv.tonalc Clii«citnu com
miss ione è ar t icola ta In divertii» 
hottocouimlthloni. 

I d iba t t i t i In .seno u quegl i or
ganismi nono c« t rcmumonte In
tontii. Nc'.la p r ima HottocoinTnltv-
slono (sicurezza e indlponilen-za 
nazionale, aneho q u e s t a prc«lo-
tluUi d a Nlttl) hi nono avviti ol
ite. c i n q u a n t a in tervent i . Talvol
ta .l'accordo è m a l t i n t o dopo ore 
o ore di dl.scii**.loni che ni pro-
trnfcKoiio fino a no t t e ai ta. 

N'c'.ia q u i n t a HoUocommUislo-
m: de'.la p r i m a c<i:ninU^.lono 
ad «*.o:nplo, hi «• K volta u n a 
a r r e s a <U*«ciiK/>iorir: t ra I ea 
pi nti/.lomr.ltiti e 1 capi religio
si del pai*! eoionlu'.l e semlcr>:n-
r.lali d a una pa r t e e t a lun i <!c-
lejtati l'ranreni. 1IIJ;'.C*>1 e iimi-ri-
i-anl duUnl t ro . t,u! rilievo d a (la
re alla ques t ione di pr inc ip io 
contrarla, a ofjnl redime colonia
le. I fecondi, qui.ll rapj>re«enuiii 
ti di forzo c h e h a n n o ledami ir. 
terni con in borj:hc«In color.ia'.l-
fttn. h a n n o Ins is t i to , p u r essen
do d'accordo In linea teorica, p io 
Rulla necwwltft d i «pci;ncro 1 fo
colai d i K u e r r n elle nella ques t io 
ne (loll'oijprcsfilone coloniale-

P u n t i d i coriveryeir/a s o n o BUI-
tl r u t i l a n t i nelle t r e con*ml««to-
nl dopo lunghe e faticoso r l u t n o 
ni. I delegati M s,-.:;o t rovat i di 
accordo Hiilla neceml ta (Il uno 
r iduzione immedia ta di t u t t i j;li 
a rmamen t i , s i m u l t a n e a e propor
zionale. della in terdiz ione dolio 
a f n l a tomiche e ijatteriologlchc, 
citrulli ratifica Uel-la Convenzione 
ti| f i lnevra f>uilu gue r r a ch imica e 
su i d i r i t t i del prigionieri di 
guerra , BUI r i s p e t t o del la v i t a e 
dei tx-nl delle poj>o!a7Ìonl civili. 

Parimenti 1 accordo è s t a t o 
rai'i,'iurito i>er la c o n d a n n a di 
cerni propntat.ida che porti a u n a 
I>*,;cn«i di puerra 

I '.avori de.le C':n::.:ssle;il e 
delle «ottocormiiftflloni c o n t i n u a 
no Domani a mezzogiorno <lo-
vrebb» chiuder*} la d iscuss ione 
davant i all 'assemblea plcnaria . 

L;i .seduta di ieri ulla Ca
mera ha visto, conio ai pro-
vedeva, i deputali della niaK-
tfioran/.a alzarsi per chiedere 
la chiusura della discussione 
«oneralo sulla lefjffo elettorale. 
Il voto del partili governa
tivi ha cosi troncato questa 
prima parte del dibattito in 
cui i più autorevoli democri
stiani non hanno proso la 
paiola. Il pritnn siniiifiento 
di questo jjestn è quindi 
quello di un rifiuto ilei par
tili governativi ili rispondere 
alle crii ielle ed siilo osserva
zioni che ila o^ni parte si 
sono levate contro la lotfRe. 

K ciò è apparso chiaramen
te anche ieri mattina quando 
si è visto non solo che sul 
banchi della maggioranza s e 
devano soltanto quattro de
putati, oltre ad un paio tli 
rappresentanti dei parlitini, 
ma che yli oratori stessi dfil 

a parlare, non si presentava
no in aula. Ciò ha costretto 
a sospendere la seduta mat
tutina e ha confermato lo 
aperto s a b o t a r l o democri
stiano ai lavori della Camera. 

.Primo e unico oratore del 
mattino ò quindi stato il com
pilimi) ROASIO che, con la 
sua voce fotte e sonora di 
operaio, ha esaminato 11 si
gnificato della leggo eletto
rale per l'Emilia: regione 
progredita, attiva, dove un 
milione di lavoratori sono 
iscritti ai sindacati, mezzo 
milione al movimento coo
perativo. dove il 54 per cento 
della popolazione ho votato 
nelle elezioni comunali per I 
partiti di sinistra. La nuova 
legge dovrebbe togliere a 
questa regione 1 suol rappre
sentanti In Parlamento e so
stituirli con gli esponenti di 

si industriali, agli agrari, al 
ceti più reazionari. 

K come conquistereste que
sta maggioranza? — egli 
chiede rivolto al Governo —. 
Non potete rinnovare le v i o 
lenze fasciste del 1924, ma 

socialdemocratici al lavorato
ri, dopo tutti i eammuffa-
monti e 1 cambiamenti di 
fronto con cui l Longhena. 1 
Preti, i Saragat hanno di 
mostrato il loro camaleonti 
«imo? La libertà politica, dice 

ieii'tercto ì e 'trtif re, lo l l ìega- iSaragat. Quale? chiediamo 
Ma, tutti quel mezzi che 1 noi. La liberta di chiuderò le 

governo, pur essendo iscritti'una minoranza legata al gros-

vostrl prorotti mettono In at
to sin d'ora contro le nostre 
amministrazioni comunali e 
avreto in questo 11 pieno ap
poggio del partltlnl, del so
cialdemocratici che hanno-
abbandonato la via di Costa, 
di Trampolini, di Marablnl, 
del pionieri del socialismo 
emiliano, per marciare Botto 
le bandiere della reozlone, 
come ò avvenuto ' giù, per 
esemplo, a Cento ed a Co 
macchio dove socialdemocra
tici ed estreme destre hanno 
fatto blocco coptro lo s ini
stro! 

1 E, infine, cosa offrite voi 

Reggiane, di rimettere In cir
colazione l torturatori fasci
sti, ridurre le giornate lavo
rative del braccianti, di ba
stonarli e di aggredirli? 

Un colpo di scena 

E' questa la vostra libertà? 
Voi che piangete tanto sul 
traditori condannati a Praga 
(affar vostro, del resto) non 
versate una lagrima per 1 14 
lavoratori emiliani uccisi dal 
'48 al *51, perchè chiedevano 
pano e lavoro. Piangete con 
l'occhio destro per le spie e 
per i ricchi, ma per i lavo
ratori il vostro occhio s ini-

TRAGICHE: CONSEGUENZE DEL MALTEMPO E DEL MALGOVERNO 

Beneuenlo isolala dalle acque 
Una donna annegala e ire lenii 

Con la spesa di 300 milioni, da anni poteva essere evitata la calamità - / Consigli comu

nali della provincia chiedono Vadozione ili immediate misure da parte del governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE acque del Calore dopo averUtertl dalle acqua in tutto il tbitato cittadino; 400 a Isola 
lottato per quasi un'ora con-iSaunio. A Ponto Ca$alduni la Idei U r i ; 250 a Castel l i r l ; 00 
tro la piena? Imaggior parte dei vigneti e de-ia VIcalvi e 160 a /Ulna, C a -

E' stato verso le 10 di tta- uli olivett Mono allagati, co»! In imico , Casalvlerl , P l r in isco. 
B E N E V E N T O , 18 — Pioggia 

e grandine costrìngono a ral
lentare la nostra automobile 
lungo la strada che da Napoli 
porta a Benevento. In provin
cia ili Caserta attraversiamo 
primi campi alluyati. Un pen
siero ritorna insistente, quello 
tli quest'Italia ilemocratico-
cristianu, per lu quale non 
contano le sofferenze. Nelle case 
dei contadini del Sud ad ogni 
inverno ormai ritorna p iù /or -
te l'o*curo terrore della natu
ra, dei fiumi, delle piogge, ina 
di contro ci sono i cartelli 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Poco lontano di qui, ai limiti 
di Terra del Lavoro, c'è Mi
gliano col ricordo dei «noi 
morii nellu galleria della SME. 
Che ne è oggi delle loro fa
miglie? E che cosa conta per 
l'Ituliu d.c. il cadavere di que
st'altra donna del popolo --la 
contadina Maria Giuseppina 
Minicozzi fu Giovanni di 63 
anni — morta starnane nelle 

Charlot oggi a Roma 
per la prima di "Limelight,, 

Il popolare regista e attore sarà ricevuto dal Presidente della Re
pubblica e dal Senato accademico - Il salato del cinema italiano 

Oggi, alle ore 14, provenien
te da Ginevra, giungerà a Ro
ma Charlie Chaplin, il grande 
attore e regista cinematografi
co. Chaplin giunge a Roma 
per assistere alla prima v i 
sione del suo ultimo film, Li-
melight, che sarà presentato 
sotto il titolo Luci della ri
balta. E' questa la terza gran
de gala che si svolge in Eu
ropa per la presentazione di 
Limelioht, ed alla quale assi
ste presonalmente l'autore. La 
prima rappresentazione ebbe 
luogo a Londra, dove Chaplin 
giunse due mesi fa, e si trovò 
al centro di una grande mani
festazione di affetto. In quella 
occasione Chaplin ottenne Io 
augurio e la solidarietà più 
vasto, poiché proprio allora 
egli era fatto segno ad una 
sgradevole campagna di intv 

condo disse al primo: * I micilm;dazione da parte de l lat tor-
jrateili non avranno pace i» 
questo Natale », e l'abate De
pierre rispose: « S e noi riu
scire tuo nel nostro sforzo di 
far cessare anche la guerra 
in Indocina, io verrò a fe
steggiare il Natale con voi. 
Sarà Natale anche se dovre
mo attendere la primavera ». 

Si avvicinò anche alla tri
buna della Presidenza un 
giovane cinese, un prete 
cattolico romano, Sylvcster 
Wang. Quando ebbe firmato 
lo avvicinammo, scoprendo 
nelle scarse reminiscenze del 
nostro latino la possibilità di 
una conrersarionc immediata 
e proficua. Sylvester Wang, 
con il ritmo solenne del suo 
lat ino ecclesiastico, ci disse 
alcune cose che dorrebbero 
essere meditate negli am
bienti della Chiesa. 

Ci disse che il pastore, non 
abbandona mai il suo gregge, 
e aggiunse: t Noi riconoscia
mo l'autorità assolala del 

ney americano Mac Granery, 
il quale aveva dichiarato che 
avrebbe fatto quanto era in 
suo potere per impedire al 
grande artista di rientrare in 
America. A Londra, sua città 

natale, Chaplin fu accolto al 
grido: «Resta fra noi!» , ed 
il suo film, presentato in una 
gala alla quale parteciparono 
gli stessi sovrani, ottenne 
più vivi consensi. Eguali e 
forse più entusiastici consensi 
Luci del varietà ha ottenuto 
a Parigi, ove ancora si repli
ca nei principali cinema, af
follatissimi di pubblico. 

La venuta di Chaplin in 
Italia assume perciò una par
ticolare importanza. Come già 
in Inghilterra ed in Francia, 
il regista è ospite ufficiale del 
Governo italiano, che lo ha 
invitato tramite la direzione 
generale delio spettacolo. Si 
prevede che in questa occa
sione Chaplin sarà ricevuto 
dal Presidente della Repub
blica Einaudi il quale, seguen
do l'esempio del Presidente 
della Repubblica francese, 
conferirà al popolare Charlot 
una onorefìeenza. Un diploma 
di benemerenza sarà conse
gnato a Chaplin anche dal S e 
nato accademico dell'Univer
sità di Roma. 

// dito neW occhio 
Stanchezza 

LA Stampa pubblica una foto 
di De Capperi «otto la quale è 
scritto : « De Gaspert h a par 
tecipato ad un pranzo coi mi 
nistri del Pa t to Atlantico. La 
fotografia è stata scattata quan
do il Presidente del Consiglio 
s tava uscendo un po ' prima 
della fine perchè molto stanco». 

Una foto davvero compro-
mettente . Se Io tanno i suoi 
colleghi di Gabinetto. De di
speri non la passa davvero li
scia. Ma come?! Un Primo 
Ministro democristiano che t i 
stanca di un pranzo! Non c'è 
più reliaioneJ 

. Il fesso del giorno 
« La congiuntura si presenta 

con caratteri immutati, che per 
tanta parte sono in relazione 
con gli avvenimenti internazio
nali e con l'indirizzo di politi
ca cenerate ed economica del 
nuovo presidente degli Stati 
Uniti. Intrinsecamente non esi
stono fattori patologici che pos
sano impedirci di avvantag
giarsi tempestivamente e lar
gamente di più favorevoli pro
spettive internazionali >. Da 
una aotiria dell'aacnrla ABI. 

A S X O D E O 

Domani mattina Chaplin 
presenterà di suo film alla 
stampa cinematografica, che 
ha organizzato per lui un ri 
cevimento al cinema F iam
metta. Si prevede che in q u e 
sta occasione l'autore del film 
terrà una conferenza stampa. 
Successivamente Luci della 
ribalta verrà presentato in s e 
rata di gala al Palazzo Sist i 
na e pochi giorni dopo sarà 
proiettato in visione pubblica 
(edizione inglese con sottoti
toli in francese) in due cine
ma della capitale. 

Nei tre giorni che Chaplin 
sarà ospite dell'Italia, egli s a 
rà oggetto di a lcune impor
tanti manifestazioni in suo 
onore: al Centro Sperimentale 
di Cinematografia avrà luogo 
un ricevimento da parte dei 
cineasti italiani. In questa 
occasione il Circolo Romano 
del Cinema consegnerà a Cha
plin un album contenente un 
saluto sottoscritto dalla tota
lità dei cineasti, dai critici e 
da moltissimi uomini di cul 
tura. Avranno luogo anche 
proiezioni di vecchi film di 
Charlot: il Circolo Charlie 
Chaplin presenterà domenica 
al cinema Rialto a lcune vec 
chie comiche inedite. 

Non è la prima volta che 
Chaplin viene in Italia. Molti 
anni fa egli fece una breve 
sosta nel nostro paese. Ma la 
visita odierna assume un par
ticolare valore. Vivissima è 
l'attesa nell'ambiente cinema
tografico. S i spera che questa 
visita di Chaplin costituirà la 
possibilità di un utile incon
tro. di uno scambio di idee e 
di esperienze tra un maestro 
del cinema dal quale tutti 
hanno imparato ed hanno da 
imparare, e gli uomini del c i 
nema italiano. 

mane che si è determinato l'ai 
lamie. Da più giorni il Calore 
è in piena e con esso il Sa
bato, l'altro fiume di Beneven
to, che batte ora rabbioso ai 
piloni del ponte che porta In 
città. Le acque, ingrognate dal
la pioggia di questa ttotte, lian 
no a quell'ora superato di cir 
ca sei metri di livello di sicu 
rezza e gli abitanti di via Val 
fortore, nella zona della stazio 
ne, hanno incominciato la fuga 
con le masserizie verta la par
te alta dell'abitalo. Nella stessa 
ora si e allagato il .'Pantano 
la campagna a ralle ni limite 
'Iella città e sono giunte le 
prime invocazioni di aiuto. La 
più. drammatica dalla mitx'e 
ria -CittUi-. Tre vigili del fuo
co, i cui nomi meritano di et 
sere conosciuti — Clemente 
Cosimo, Giuseppe Tretola, Gio
vanni Drtata — au»«7nturatMÌ 
su un mezzo anfibio tono riu
sciti a raggiungere la casa r i r-
ronitata dalle acque ed a pren 
dere a bordo quattro donne 
che vi erano rimatte isolate. 
Nel ritorno, un'ondata di fian
co ha capovolto l'imbarcazione. 
Le donno sono precipitate in 
acqua ma i vigili le hanno di 
nuouo salvate assicurandole 
nlla barca ormai Immobilizza
ta. Solo una di esse, la più 
anziana, è restala dritta con le 
mani alla barca e con le gam
be imprigionate fra una ruo
ta, un Titraganghi ed alcuni 
fili di ferro spinato. E' inco
minciata coti un'agonìa che è 
durata un'ora. I vigili regge
vano a turno la testa della 
donna tentando di districarle 
il corpo dalla stretta fatale. Un 
contadino assicurato ad una 
corda si è lanciato nelle acque 
ma non è riuscita a raggiun
gere il punto della tragedia. 
Quando alla fine è stato pos
sibile arrivarvi con altre im
barcarono, dei trr pompieri 
due erano assiderati, uno sve
nuto. La donna era ormai 
morta. 

Chi è colpevole? Il governo 
non soltanto non ha fatto nien
te, niente in tutte maiuscole, 
dopo il dramma del 1949, ma 
questa mattina le autorità, nel 
momento in cui più forte era 
il panico nella città, avevano 
una sola preoccupazione: -fer
mare- e condurre in questura 

lavoratori invitati dalla Ca
mera del Lavoro a portare aiu
to e solidarietà. Un'altra è sta
ta la preoccupazione degli or
gani di governo: se far saltare 
o meno con le mine, allo stes
so modo come fu proposto nel 
1949, il pente sul Calore. E' 
questa l'unica alternativa che 
le autorità propongono alla po
polazione, quando in dieci con
vegni di lavoratori e di uomi
ni ài tutte le correnti è stata 
dimostrata non solo la neces
sita, ma l'utilità economica del 
Piano della Camera di Com
mercio; quando è stato dimo
strato che basterebbero, di quei 
S miliardi, solo 300 milioni su
bito per approntare almeno ti 
principale dei bacini di raccol
ta delle acque. Se l'Italia d.c 
avesse bisogno di un simbolo, 
questo potrebbe darlo il ponte 
che si minaccia di far saltare 

Questa sera le acque sono 
defluite di oltre 2 metri, ma 
il cielo è gravido di pioggia 

Che cosa potrà accadere do
mani? Non si tratta soltanto 
di Benevento. Oltre duemila 
ettari dà terreno sano già co

nci prvssi di Guardiatanfra- Settefrati o Villa Lat ina . 
monti, cosi in altri Comuni, ini \ danni alle coltura come 
tutti * quali i sindaci hanno «"«-presumibile, assommano a 65 
ciso di riunire i Contagli coma- milioni per 1 cereali, a 28 mi 
nati e di richiedere immediati 
stanziamenti per i soccorsi alle 
popolazione e per opere di pri
ma urgenza. 

A Benevento si prepara per 
domenica un incontro di cit
tadini e lavoratori di ogni cor
rente. La condanna è nelle co
te ormai, prima ancora che 
negli nomini. Ma la coscienza 
di come vanno le cose è in 
tutti estremamente chiara. Ai 
margini del «pan tano» i con
tadini guardano nella notte 
l'acqua limacciosa che copre il 
loro grano; ma non pensano 
stilo al grano perduto, pensano 
anche al governo clericale, sul 
bilancio del quale vanno ad 
aggiungersi queste nuove scia
gure, questi nuovi morti. 

NINO SANSONE 

ltOSOLÌL\A 
di nuova <Muf§aUn. 
In tutta l'Italia il maltem

po continua a infuriare con 
aspetti talora preoccupanti. 

Nel Salernitano il Sele ha 
rotto gli argini nei pressi di 
Albanella. 

A Napoli un'altra nave da 
guerra americana ha strap
pato gli ormeggi al Molo A n 
gioino a causa della forte 
mareggiata, ed è stata sa lva
ta dal tempestivo intervento 
di numerosi rimorchiatori. 

Nel Barese si calcola che 
oltre 1250 ettari di terreno 
coltivato sono stati sommersi 
dalle acque dell'Ofanto, per 
un danno vivo che si aggira 
sulle 200-300 mila l ire a ettaro. 

A Sora e in tutta la zona 
allagata dalle acque del Lari 
continua a piovere. L'alluvio
ne ha colpito una superficie 
di 2250 ettari di cui 1.400 nel 
comune di Sora, escluso l 'a-

lioni per gli erbai, a 55 mi Ho 
ni per gli ortaggi, a 30 milioni 
per i prati a 180 milioni per 
le scorte vive e morte e per 
le derrate, a 250 milioni per 
le opere di miglioramento 
fondiario distrutte o danneg
giate; in totale 614 milioni 
con una media, per ettaro, di 
278 mila lire. 

Nel Polesine, in zona di 
Rosolina e di Boccasetle, si 
registra un peggioramento 
delle condizioni generali a 
causa del forte vento che s o 
spinge nuove masse di acqua 
marina. Rosolina e oltre zone 
sono nuovamente allagate. 

Su tutta la vallata del N e 
ra, la temperatura si è sta
mane improvvisamente alzata 
e la spessa coltre di neve «-he 
ricopre le montagne si è ra
pidamente disciolta. In segui
to a ciò, le acque del Nera 
si sono riversate sulle zone 
precedentemente allagate, 

Violente bufere di neve 
vengono segnalate da tutta 
l'Alta Italia. A Bologna, cau
sa il nevischio e il forte v e n 
to, il quarantenne Enrico Za-
nolini è stato sbalzato a ter
ra dalla sua moto, decedendo. 

Un altro grave incidente, 
con esito purtroppo mortale, 
è avvenuto" nelle prime ore 
pomeridione di ieri a Torino, 
dove, a eausa del nevischio, 
un pesante autotreno non è 
riuscito ad evitare l'investi
mento della 47enne Pierina 
Boratti, la quale è deceduta. 

A Gragnola (Massa Carra
ra) la famiglia Folegnani ha 
appena fatto a tempo a porsi 
in salvo dal pauroso crollo 
della sua abitazione. A Reg
gio Calabria un passante, r i 
masto fino ad ora sconosciu
to. è deceduto sotto le mace
rie di un muro. 

Nuove adesioni al convegno 
della sinistra del P. S. D. I. 
Dichiarazioni di Calamandrei e Lopardi 

I quattro dimissionari dalla 
Direzione del PSDI — Mon-
dolfo, Codignola, Vittorelli e 
Cossu — hanno confermato ieri 
che domenica prossima si terrà 
a Roma l'annunciato convegno 
di corrente nel quale essi, in
sieme agli 8 parlamentari so
cialdemocratici che si oppongo. 
no alla legge-truffa, sludieran-
no le misure più opportune per 
estendere la loro lotta contro 
la legge stessa e contro gli at
tuali dirigenti fUoclericali del 
partito. 

II convegno romano sembra 
destinato ad avere una impor
tanza anche maggiore di quello 
svoltosi recentemente a Firen
ze. Fra i rappresentanti del 
PSDI di cui è prevista la pre
senza al convegno figurano: l'ex 
Sindaco di Milano Antonio 
Greppi, Catelli, Faravelli, l'ex 
deputato alla Costituente Co
stantini, il giornalista Ugo Al-
fassio Grimaldi, ed altri. Al 
convegno saranno quasi certa

mente presenti anche i sena
tori Zanardi e Pieraccini. 

Uno dei maggiori protagoni
sti della lotta contro la legge 
elettorale-truffa, il deputato del 
PSDI Piero Calamandrei ha 
confermato esplicitamente che 
in ogni caso, e qualunque sia la 
reazione di Saragat e di Ro
mita, egli voterà contro il pro
getto elettorale di Sceiba quan
do esso verrà posto in votazio
ne alla Camera, n deputato 
Ubaldo Lopardi ha tenuto laoL. 
tre a smentire al nostro gior
nale le voci corse su alcuni 
quotidiani governativi secondo 
le quali egli, insieme eoa Già-
vi, avrebbe accettato la capito. 
lardane imposta dalla Direzio
ne filoclericale del PSDL «La 
mia posizione — ha dichiarato 
egli — è uguale a quella già 
assunta da Calamandrei, il qua. 
le. quando parlò alla Camera 
contro la legge elettorale go
vernativa, lo fece amebe a mio 
noma». 

s i l o rcstn sempre asciutto! 
A questo punto si ha 11 

piccolo colpo di scena del 
mattino: cessato 11 forto a p 
plauso che ha accolto il d i 
scorso del compagno Roasio, 
il Presidente Chlostergi chia
ma a parlare, uno dopo l'al
tro CODACCI-PISANELLI, 
(DC), KBNER (Volkspartci) 
ti GIANNINI (Gruppo mi 
sto) . Nessuno del tre ò in 
aula ed egli 11 dichiara de
caduti. 

MALVESTITI (dal banco 
del governo) — Non ò giusto, 

CHIOSTERGI — On. Mi
nistro, è mezz'ora che II fac
cio cercare! La parola allo 
On. CAVALLARI. 

CAVALLARI (PCI) — 
On. Presidente, data l'asserua 
della maggioranza e del suoi 
stessi oratori, assenza che of
fende Il Parlamento e impe
disce ì suoi lavori, chiedo 
— per la dignità (iella Ca
mera — che la seduta sia 
rinviata alle oro 16. 

Chiostergi si rivolge allora 
ai quattro sparuti rappresen
tanti democristiani, chieden
do se qualcuno intenda par-
laro contro la proposta: ma 
nessuno si alza. La proporla 
viene quindi approvata per 
alzata di mano dalle sinistre. 

Questo sabotaggio democri
stiano dei lavori dei Parla
mento v iene rilevato anche 
dal primo oratore cho prende 
la parola nel pomeriggio, l ' in
dipendente ANTIGONO DO-
NATL La maggioranza — egli 
dice — si appresta a chiedere 
la chiusura, ma la discussione 
e stata soffocata giù dall'as
senza dei deputati di mag
gioranza. 

DA DESTRA -— Non è verol 
tX'on. Leone, che presiede, ri
chiama i deputati di maggio
ranza che oggi, in attesa del 
voto, sono accorsi numerosi 
sui loro banchi). 

Noi ci opponiamo a questa 
legge — riprende DONATI — 
in primo luogo per ragioni 
morali, poiché non possiamo 
accettaro che a il fine giusti
fichi i mezzi », come vorreb
bero 1 democristiani. Non pro
siamo accettarla nemmeno FUI 
piano politico, perche il i-e-
ricolo delle « e s t r e m e » sban
dierato dal governo in rer.Ità 
non esiste: il centro può e l i 
minarle o assorbirle, ma con 
un'azione politica, non con 
un trucco e le t torale 

Questa legge invece aictt .-
sce la crisi del sistema Darla-
mentare e la responsabil.t.i 
ricade sulla DC che l'ha v o 
luta, sul PRI che si è abbar
bicato al governo e sul PSDI 
i h e non ha saputo trattenere 
la marcia a destra del partito 
di maggioranza ed anzi vi si 
è accodato. Como socialista e 
come ^ democratico, conclude 
Donati, non posso quindi cho 
oppormi a questa legge, ( a p 
plausi vivissimi). 

Prende quindi la parola il 
d.c. RUSSO CARLO che i m 
mediatamente si presenta c o 
me uno dei migliori oratori 
che la DC abbia fatto par
lare; con fredda precisione 
egli espone la tesi dello DC 
n tutta la sua durezza: la 

proporzionale ha costituito 
per il popolo italiano un g r a n 
de progresso— 

CALANDRONE — Per q u e 
sto non la volete p iù! 

RUSSO — _ M a ora è i n a t 
tuabile. Essa funziona infatti 
nei momenti di normalità. 
Ora invece la situazione è 
eccezionale: fra noi e la s i n i 
stra vi è una frattura insa
nabile m ogni campo: sul Dia
no rnteraaziooale ci divide i l 
Patto Atlantico; voi non lo 
volete e noi non possiamo n é 
vogliamo rinunciarvi. Sul p i a 
no interno ci divìdono l e n o 
stre concezioni politiche che 
sono opposte. Per questo le 
elezioni assumono da noi u n 
carattere drammatico— 

BIANCO — Siete voi che 
lo create! 

RUSSO — —e non poss ia 
mo accettare l'offerta un i ta 
ria rivoltaci da Di Vittorio. 
Che cosa ci unisce invece ai 
partiti democratici? 

FLOREANINT — Il premio 
di mazzioranza! 

RUSSO — Abbiamo l e s t e s 
se mete e l e stesse aspira
zioni di fondo. 

L'intuito di Armammo 

A questo punto scoppia 
improvvisamente nell'aula u n 
violento incidente che a s s u 
m e in certi momenti un c a 
rattere drammatico e che s o l o 
l'energica calma del le s inistre 
impedisce che degeneri in u n o 
scontra La sdnt iBa occas io 
nale è una frase di R o s s o s u l 
la santità della famigH» 

« A n c h e i bambini senza 
scarpe fanno parte del la f a 
mig l ia» , osserva Pale t ta . 

« M a che >*—nr)^. l a tram 
famiglia r u b a » , urla 
s ino ( D O In piedi . 
ad altre ingiurie volgari 
si perdono nefTanla. Il 
multo è altissimo. «1 
zone!» si grida da 
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